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Numero 13

11.11.2002


	GIARDININEWS

R.C. Milano Giardini          Rotary International  Distretto 2040
Anno Rotariano 2002/2003
Diffondete il seme dell’amore

Riunioni conviviali: Tutti i lunedì presso il ristorante  “La Terrazza”

Via Palestro 2 – 20121 Milano tel. 02/76002186

	Presidente: Franco Amigoni

Segretario: Marco Tincati

Segreteria:

c/o BGP Management Consulting 

Via F.Cavallotti 15 , 20122 Milano 

Tel./Fax. 02 781812

(lun & gio 9.30-12.30)

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it
	

	PROSSIME CONVIVIALI
	

	18 Novembre 2002
Rist. La Terrazza  h. 19,45

Tema: “Il mercato dell’arte impressionista e moderna “

Relatore: Dott.sa Giovanna.Bertazzoni 

Signore e Signori

25 Novembre 2002
Rist. La Terrazza  h. 19,45

Tema: “Il mercato immobiliare: attualità e prospettive “

Relatore: Vincenzo Albanese

Signore e Signori

2 Dicembre 2002

Conviviale Soppressa

3 Dicembre 2002

Peck Italian Bar h.19.15

Via Cantù 3

Caminetto Vincenzo Albanese

Concerto di Natale h.21

Duomo di Milano

9 Dicembre 2002
Rist. La Terrazza  h. 19,45

Tema: “Giornali e riviste nella formazione dell’opinione pubblica “

Relatore: Prof. Alessandro Cavalli

Signore e Signori


	3 Dicembre 2002. Concerto di Natale e Caminetto Vincenzo Albanese

Il Concerto di Natale in Duomo, diretto dal nostro Edy Gambel ed organizzato con il contributo di tutta la sua famiglia, costituisce ormai un appuntamento tradizionale non soltanto per i rotariani, ma anche per molti milanesi. Noi del Milano Giardini vi abbiamo sempre partecipato numerosi, per stare vicini al nostro “Maestro”. Quest’anno il Governatore ha suggerito di considerare il Concerto come una conviviale, devolvendo il risparmiato a sostegno della Polioplus. Noi abbiamo accettato di buon grado l’invito, ma ci spiaceva non avere l’occasione settimanale di fare due chiacchiere con gli amici del Club. Il Concerto esige il silenzio. Vincenzo Albanese ci è venuto in aiuto: al Peck Italian Bar potremo incontrarci come sempre, e dopo aver gustato un ricco aperitivo ed un buon risotto, potremo andare insieme in Duomo. 

Grazie fin da ora a Vincenzo.

Per consentirgli di organizzare al meglio la serata, sarebbe opportuno che confermassimo la nostra presenza. 

Brevi dal Club

L’11 Novembre è mancata Tina Martina, moglie di Italo, nostro Socio Onorario. A lui le più sentite condoglianze di tutti noi.

Notizie Varie

La  Fondazione UECO ( United Europe Chamber Orchestra ) ci offre l’opportunità di abbonarci  al prezzo di 70 Euro alla stagione appena iniziata ( ancora 17 concerti) della Orchestra UECO,  composta da giovani musicisti di talento proveniente dalle migliori orchestre d’Europa. I concerti si terranno al Conservatorio di musica di Milano. Chi è interessato può telefonare allo 02.20.40.47.77




Presidente         : F. Amigoni                     
  P. President 
: S. De Angeli
Inc. President 
: P. Ravetta

V. Presidenti     : A.Bradamante, A.Faraone
  Segretario
: M. Tincati     
Prefetto
: G. Criscuoli

Tesoriere           : A. Malerba
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ASSIDUITA’

	 
	Presiede:Franco Amigoni
	 
	 
	 
	 
	Riunione
	13
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Soci
	
	77
	
	Presenti
	
	34
	
	
	
	 
	

	 
	Cong/Eson
	
	3
	
	Assiduità
	48%
	
	
	
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.
	N.
	Socio
	 
	Perc.
	

	1
	G. Accardi
	 
	0%
	27
	G. Criscuoli
	G
	69%
	53
	F. Morpurgo
	P
	54%
	

	2
	V. Albanese
	P
	69%
	28
	L. Dal Checco
	 
	15%
	54
	A. Motti
	 
	46%
	

	3
	A. Alberici
	 
	54%
	29
	M. Dal Cin
	P
	54%
	55
	G. Palumbo
	P
	38%
	

	4
	A. Alliata
	 
	77%
	30
	N. D'Amico
	P
	23%
	56
	A. Papa
	 
	23%
	

	5
	F. Amigoni
	P
	100%
	31
	S. De Angeli
	G
	69%
	57
	E. Parazzini
	 
	15%
	

	6
	S. Balestra
	 
	8%
	32
	A. Faraone
	P
	85%
	58
	S. Pennisi
	P
	54%
	

	7
	G. Baruffaldi
	P
	85%
	33
	P. Favole
	R
	38%
	59
	C. Petyx ( E )
	P
	15%
	

	8
	G. Bellingeri
	 
	38%
	34
	F. Fraschini
	 
	54%
	60
	C. Pieri
	 
	8%
	

	9
	P. Bernasconi
	 
	0%
	35
	F. Galante
	G
	54%
	61
	R. Pizzagalli
	P
	100%
	

	10
	A. Bertolotti
	 
	46%
	36
	E. Gambel
	P
	31%
	62
	G.F. Polo
	 
	38%
	

	11
	S. Bertolotto
	P
	38%
	37
	A. Gattoni
	P
	23%
	63
	E. Porzio Serravalle
	 
	31%
	

	12
	G. Bianchi
	G
	23%
	38
	M. Giuliani ( C )
	 
	0%
	64
	A. Predieri
	G
	46%
	

	13
	C.Bietolini
	 
	0%
	39
	A. Giussani
	 
	38%
	65
	P. Ravetta
	P
	100%
	

	14
	G. Boniello
	P
	69%
	40
	F. Imperiali
	 
	8%
	66
	S. Redaelli Spreafico
	 
	0%
	

	15
	G. Bormida
	 
	0%
	41
	S. Landriscina
	P
	62%
	67
	A. Rezzoagli
	G
	23%
	

	16
	R. Bosia
	 
	54%
	42
	P. Lebano
	 
	38%
	68
	G. Rimoldi
	 
	0%
	

	17
	A. Bradamante
	 
	92%
	43
	F. Leone
	P
	15%
	69
	G. Rizzani
	P
	62%
	

	18
	A. Brandolese
	G
	85%
	44
	G. Lomazzi
	G
	77%
	70
	C. Robiglio
	 
	31%
	

	19
	M. Caldiroli
	P
	69%
	45
	D. Lonardoni
	P
	69%
	71
	M. Signorelli
	P
	77%
	

	20
	C. Camilli
	 
	69%
	46
	L. Luce
	P
	69%
	72
	G. Sironi
	P
	62%
	

	21
	U. Casagrande
	P
	100%
	47
	A.Malerba
	G
	77%
	73
	M. Tincati
	P
	100%
	

	22
	C. Cavallini ( E )
	 
	0%
	48
	V. Malgeri
	P
	62%
	74
	A. Turzi
	P
	85%
	

	23
	G. Cerrato
	P
	69%
	49
	S. Manico
	 
	15%
	75
	C. Vafidis
	P
	62%
	

	24
	M. Coggiola
	 
	15%
	50
	O. Mazzoni
	P
	100%
	76
	M.Valverde
	 
	38%
	

	25
	L. Colombo
	P
	77%
	51
	L. Menicanti
	G
	38%
	77
	G.Votta
	 
	23%
	

	26
	R. Coluccia
	P
	77%
	52
	M. Mezzetti
	P
	23%
	 
	 
	 
	 
	


	Ospiti  del Club  : Prof.Tiengo




	Coniugi  presenti: Amigoni,Baruffaldi, Cerrato, Colombo, Coluccia, D’Amico, Leone, Lonardoni,  Luce, Mazzoni, Morpurgo, Palombo, Petyx, Sironi, Tincati, Vafidis.


	Recuperi:  Favole 13/11 RC  Milano San Babila.


-

	CRONACA DELLA CONVIVIALE N.13 DEL 11 NOVEMBRE 2002
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Tema:-La Terapia Intensiva dell’Istituto Ortopedico G.Pini : una novità nella sanità milanese 

La sede in cui si svolge questa serata non è quella consueta delle nostre riunioni settimanali.Siamo stati, infatti, invitati da Renato Coluccia a partecipare ad un incontro tenutosi nell’aula magna dell’Istituto G.Pini inteso a salutare (stavo per scrivere a celebrare) l’entrata in funzione del reparto di terapia intensiva dell’istituto stesso.

Perché proprio noi del Milano Giardini ? Ebbene, i “ vecchi “ lo ricordano, i “ giovani “ lo hanno appreso questa sera ,perché il Giardini ha qui svolto due dei più importanti ed utilmente duraturi  tra i “services” sinora effettuati.

E le parole di saluto rivolte ai presenti da parte del nostro presidente Amigoni hanno infatti opportunamente sottolineato questo aspetto.

Correva infatti, ricorda Franco, l’anno rotariano 1997/98, presieduto da Adriano Turzi, quando venne deciso di donare al Gaetano Pini tutta la completa apparecchiatura per un posto letto di rianimazione.

Questa prima azione - piuttosto impegnativa dal punto di vista finanziario effettuata in accordo con Giorgio Lazzarini che ne condivise con slancio l’opportunità e la sostenne finanziariamente nel successivo anno rotariano da lui presieduto - può essere considerata   come la prima pietra nella costruzione del reparto di terapia intensiva che oggi,ormai completato e pienamente funzionante, è giustamente un fiore all’occhiello dell’ospedale. 

La seconda, anch’essa importante, fu quella effettuata nell’anno 2000/01, regnante Renato Coluccia, con l’acquisto di un importante strumento (il Cardio Q ) per lo studio e la rianimazione della funzione cardiaca che arricchiva ulteriormente il Servizio di Anestesia, Rianimazione e Terapia del Dolore  dell’Istituto Pini.

L’intervento del nostro Franco era stato preceduto da un indirizzo di saluto pronunciato dal Dott.F.Beretta, Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Istituto Ortopedico G.Pini,che aveva anche rivolto simpatiche espressioni di ringraziamento al nostro club per gli importanti interventi effettuati.

La platea era composta ,oltre che da un folto gruppo di soci del Milano Giardini, anche da numerosi esponenti della scienza medica, interna ed esterna all’Istituto, e del mondo politico.-In particolare ricorderò l’On.Maria Pia Garavaglia, che dell’interesse alla Sanità ha fatto una missione, la quale, nell’esprimere il proprio compiacimento per queste realizzazioni, non ha mancato di rivolgere simpatiche ed affettuose espressioni di stima nei confronti di Renato Coluccia che del citato Servizio è il Primario.

Tra gli illustri presenti, specialisti nel campo dell’Anestesia e Rianimazione, ricorderò il Prof. Sironi (già Primario presso l’Ospedale Fatebenefratelli),il Prof.Gianni Arosio (già Primario dell’Ospedale di Brescia),il Prof. Morpurgo ( predecessore di Renato al G.Pini,rotariano) ed il Prof. Mario Tiengo nostro emerito socio onorario.-

Personalità definite da Renato “i quattro che hanno lasciato veramente un’impronta e che hanno fatto assurgere in Italia la branca dell’Anestesia e della Rianimazione a livello di scienza portandola ai primi posti nel mondo”.

Molto interessante la lettura tenuta dal Prof.G.Cosmacini dal titolo “Gaetano Pini : un uomo,un’istituzione”.-Il Prof.Cosmacini, Primario Emerito di radiologia al Policlinico di Milano,docente di Storia della Medicina  alla Facoltà di Lettere e Filosofia presso l’Università Statale di Milano, di Storia della Medicina e della Sanità  presso l’Università Vita e Salute - San Raffaele di Milano, autore di numerose pubblicazioni, ha tratteggiato con grande chiarezza e passione la figura di Gaetano Pini.

Questo medico, che già nell’800 aveva avuto l’intuizione che non si dovesse curare solo la malattia fisica ma anche la personalità che è in ogni essere umano sì da alleviarne le pene anche psichiche, si era data come missione quella di curare i più poveri ed in particolare i bambini.-La sua attività di filantropo lo spinse alla creazione di  “scuole” con l’intento di creare proprio delle piccole comunità in cui prendersi cura anche dell’aspetto “culturale” dei piccoli, ma al tempo stesso di curarne le malattie, in particolare il rachitismo.

In quei tempi,infatti, il rachitismo era una malattia molto diffusa dovuta in parte ad una alimentazione povera di  proteine, di sali minerali e di quant’altro potesse consentire la formazione di uno scheletro sufficientemente robusto,in parte alle precarie condizioni di vita che si svolgeva molto spesso in ambienti umidi con poco o punto riscaldamento.

Dopo due sedi peraltro ritenute insufficienti, la ricerca dell’area definitiva su cui erigere un  ospedale  non fu facile, ma finalmente si giunse alla zona non lontana da San Calimero ( in pratica quella attuale), allora in aperta campagna .

In quell’ospedale, che prese il nome di Ospedale dei rachitici,  si tentava anche con l’ausilio della chirurgia di porre rimedio ai danni arrecati alle ossa, soprattutto degli arti.-Tale nome venne conservato sin dopo la metà del ‘900 ed ancora oggi non è difficile sentirlo rievocare da parte degli anziani milanesi d.o.c.             

Terminato l’intervento del Prof.Cosmacini,la parola passa,infine, al nostro Renato che con l’ausilio di numerose diapositive illustra la struttura del Servizio da lui diretto.-Dalle sue parole traspare la soddisfazione per l’obiettivo raggiunto, quello cioè di avere dotato il Gaetano Pini di qualcosa che mancava e che era ritenuta indispensabile. Non che fosse il solo a volerla, ma certamente la tenacia da lui profusa, riconosciutagli da tutti gli intervenuti, ha fatto da traino nel raggiungere il traguardo.

Renato vuole condividere questa gioia con tutti, Direttori Generali ed amministrativi, dottori, personale paramedico (scarso in numero ma non in qualità) ed in particolare con i suoi assistenti e collaboratori.

Un  applauso  scrosciante  copre  le  ultime  parole  di  Renato  ma  non quelle che invitano i presenti a raggiungere una vicina saletta per “ aggredire” un ricco buffet.

Un sincero ringraziamento va alla direzione dell’Istituto Gaetano Pini,agli illustri ospiti,a tutti coloro che con la loro presenza hanno concorso a rendere bella ed interessante questa serata ed in particolare a Renato Coluccia per avere tenuto alto,ancora una volta,il nome del Milano Giardini.

Giulio Palumbo 
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